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Servizio di Ragioneria 

 

 

 
OGGETTO: 

Parere sulla richiesta di variazione alla proposta di approvazione del bilancio 

consuntivo 2012 

 

Acquisita in data odierna dalla Direzione Generale la nota del Consiglio di 

amministrazione in data 21 giugno 2013, considerandola alla stregua di una richiesta di 

emendamento al conto consuntivo, si dà atto che gli istanti: 

1. rilevano che la ragione del contributo straordinario ex art. 9 commi 44-45-46 L.R. 

11/08/2011 n. 11 non fosse quella di sanare un disavanzo quanto, piuttosto, 

coprire maggiori oneri per l’emissione della sentenza avversa all’Azienda; 

2. riscontrano l’iter istruttorio seguito dagli uffici relativo alla ricerca della corretta 

interpretazione applicativa dell’art. 5 comma 6 bis della L.R. del 11/12/2013 n. 

19, in conseguenza dell’erogazione del suddetto contributo e lamentano l’assenza 

di notifica della richiesta di risarcimento; 

3. lamentano, altresì, la mancata iscrizione a bilancio delle somme da incassare; 

4. differenziano le figure di Presidente dagli altri membri del Consiglio di 

Amministrazione, in quanto organi con funzioni differenti e, pertanto, non 

soggetti tutti all’applicazione del comma 6 bis succitato; 

5. rilevano che l’alternativa erogazione di gettoni di presenza in luogo alle indennità 

di funzione in caso di applicazione del comma 6 bis succitato; 

6. chiedono di cassare dal bilancio 2012 la somma accertata a titolo di rimborso 

delle indennità erroneamente percepite per gli anni 2012 e 2011 iscritte a 

competenza 2012; 

7. si impegnano a versare il dovuto. 
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Per quanto di competenza dello scrivente ufficio è d’uopo rilevare, in merito alle 

osservazioni e all’istanza di stralcio conseguente alle premesse di diritto evidenziate dal 

Consiglio di Amministrazione, quanto segue: 

1. quale che fosse la motivazione della richiesta di contribuzione all’Ente Regione, con 

pareri del settembre 2012 e del gennaio 2013, la Direzione Autonomie Locali ha 

interpretato autenticamente e segnato incontrovertibilmente l’appartenenza di quel 

tipo di contributo alla fattispecie di “senza vincolo di destinazione” ricompresa nel 

comma 6 bis, in parola, ovvero nella fattispecie che fa cessare il diritto al 

percepimento delle indennità di funzione agli amministratori delle ASP, in 

applicazione della normativa nazionale recepita dalla Regione stessa; 

2. le somme sono state in realtà già iscritte tempestivamente nel primo bilancio utile 

ancora aperto, ovvero nel bilancio di previsione 2012. Ciò in occasione del 

riaccertamento dei residui attivi, in applicazione delle norme contabili aziendali, dei 

principi contabili degli enti locali previsti dal D.Lgs. 267/2000 nonché dalla 

Ragioneria generale dello Stato, avendo verificato, sulla base della documentazione 

fornita allo scrivente ufficio dalla Direzione Generale, le ragioni di diritto e di fatto 

del credito vantato nei confronti degli amministratori attuali e cessati. Le somme da 

rimborsare sono state calcolate come da indicazioni ricevute nel parere del settembre 

2012, ovvero l’incasso del contributo fa cessare il diritto alle indennità per l’intero 

esercizio di riferimento. I soggetti sono noti. La scadenza del credito coincide con la 

sua costituzione; 

3. non sussistono le ragioni di eliminazione di tali residui attivi previste dall’art. 45 

comma 2 del Regolamento di contabilità; 

4. la norma nazionale non distingue tra fattispecie diverse di amministratori, ma 

stabilisce la carica onorifica per tutti gli amministratori degli enti a totale e/o parziale 

finanza pubblica derivata. Poco rileva la denominazione attribuita dal Legislatore 

regionale o quanto espresso nel parere n. 7772 del 01/03/2011 in manifesto contrasto 

con le norme nazionali previste nel decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito 

con modificazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122, cui anche la Regione FVG è 

subordinata, come ribadito nel 2012 in un caso analogo dalla Corte Costituzionale 
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“Alla luce delle esposte ragioni deve ritenersi che al presidente e ai consiglieri di 

amministrazione delle ASP si applichi l’art. 6, comma 2, prima parte, del decreto-

legge n. 78 del 2010, convertito in legge n. 122 del 2010, e che, pertanto, l’esercizio 

delle loro cariche sia gratuito, potendosi dar luogo esclusivamente al rimborso delle 

spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente” ed ai gettoni di presenza 

qualora già previsti negli statuti. 

Per il principio della gerarchia delle fonti normative, ancorché la Regione possa 

essere di diverso avviso, gli uffici amministrativi di questa Azienda devono rispettare 

le norme di rango superiori seppur in contrasto con la normativa regionale, al fine di 

tutelare l’Azienda stessa in caso di eventuali contenziosi che la vedrebbero altrimenti 

soccombente; 

5. in merito alle altre questioni si rinvia alla Direzione Generale in quanto competente 

sulla istruttoria e legittimità degli atti del Consiglio di Amministrazione, Consiglio 

che è l’unico organo aziendale ad avere competenza in materia di definizione di 

gettoni di presenza alternativi alle indennità di funzionamento e che comunque risulta 

informata dei pareri espressi dalla Regione nelle due occasioni essendo vistati 

(notificati) dalla Rappresentante Legale. 

Alla luce delle considerazioni sopraespresse e al fine di giustificare, come previsto 

dall’art. 7 comma 4 del Regolamento di contabilità vigente, il presente parere negativo alla 

proposta di emendamento avanzata dal Consiglio, si ritiene che: 

1. sussistendo le ragioni di diritto all’iscrizione del credito, in base gli attuali principi 

contabili, i quali prevedono che l’iscrizione dei crediti vantati per legge a 

compensazione di una spesa erroneamente sostenuta, debba avvenire in 

corrispondenza dell’assunzione del relativo impegno di spesa (art. 31 comma 2 lettera 

b del regolamento di contabilità mutua i principi contabili previsti dal T.U.E.L. d.lgs. 

267/2000), l’accertamento vada iscritto, come di fatto è stato, nell’esercizio in conto 

competenza 2012 per la quota 2012 e, più correttamente, in competenza 2012, residui 

2011, per la quota del 2011. 

Per ragioni di opportunità, non prettamente contabili, il mantenimento di questa 

impostazione, ovvero l’iscrizione nel primo bilancio utile ancora aperto, consentirebbe 
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all’Azienda di poter utilizzare l’avanzo, una volta incassate le entrate, già nell’esercizio in 

corso, per le finalità previste dal Regolamento aziendale (anche per investimenti). 

D’altra parte, vista la dichiarazione in calce alla proposta di modifica del rendiconto della 

gestione, attestante la volontà di restituire le somme erroneamente percepite e, al fine di 

rendere accoglibile la richiesta consigliare, si suggerisce agli istanti di ripresentarla, 

prevedendo l’inserimento nel deliberato dell’indicazione agli uffici di iscrivere tali 

accertamenti nell’esercizio di competenza 2013, in conto residui 2012 e 2011. 

Anche se, contabilmente, la soluzione corretta resta l’iscrizione già nell’esercizio in 

chiusura, ai fini pratici e di fatto, nulla cambierebbe ed osterebbe se si procedesse con 

l’iscrizione delle poste nel bilancio di previsione 2013 in conto residui, restando tali somme 

comunque inutilizzabili sino all’incasso e alla previa corrispondente variazione di bilancio sul 

solo titolo I spesa corrente. 

Per correttezza espositiva và detto che ciò limiterà le eventuali scelte strategiche 

dell’Ente, in ordine alla destinazione o ai tempi di utilizzo delle risorse. 

Distinti saluti, 

Pordenone, 24 giugno 2013 

 Il Ragioniere 
 (dott. Fabrizio SCOMPARIN) 

 


